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Mantova, Palazzo Ducale, Refettorio Nuovo, 8-26 settembre 2010

Una mostra per ricordare la storia di eni dalle origini a oggi. Un percorso multimediale attraverso immagini, 

documenti originali, caroselli, memorabilia, fi lmati aziendali e vignette satiriche. 

dal 8 al 12 settembre 10.00 - 12.00; 15.00 - 23.00 
dal 13 al 26 settembre 10.00 - 12.00; 14.00 - 18.30

Q
uello di Federmeccani-
ca è «un atto politico
preciso, grave ed irre-
sponsabile, perchè
produce la rottura del-

le relazioni industriali democrati-
che in questo Paese». Dunque la ri-
sposta della Fiom non potrà che es-
sere politica: «Nel comitato centrale
discuteremo tutte le iniziative neces-
sarie, valuteremo gli strumenti lega-
li, organizzeremo una campagna di
discussione tra tutti i lavoratori, ci
batteremo anche nelle fabbriche, e
la manifestazione del 16 ottobre per
la difesa dei diritti assumerà ulterio-
re importanza» assicura il segreta-
rio generale Maurizio Landini.
La disdetta di Federmeccanica è una

dichiarazione di guerra alla Fiom?

«Piuttosto è una dichiarazione di
guerra a tutti i lavoratori metalmec-
canici, perchè si vuol far saltare il lo-
ro contratto nazionale lasciandoli
privi di qualsiasi strumento di con-
trattazione, secondo il presupposto
inaccettabile che le industrie possa-
no funzionare ed essere competiti-
ve solo cancellando i loro diritti fon-
damentali».
Questa è la teoria del Lingotto.

«Infatti non bisogna dimenticare

che questa accelerazione di Fe-
dermeccanica nasce da un ultima-
tum della Fiat dopo la vicenda di
Pomigliano. Ma se c’è un sindaca-
to che firma gli accordi per la pro-
duttività e la competitività, e sen-
za bisogno di deroghe al contrat-
to, quello è la Fiom. Sfido le azien-
de metalmeccaniche a dimostrare
il contrario».
Daunpuntodi vistapratico, checo-

sa succederà adesso?

«Per quanto ci riguarda, resta in vi-
gore il contratto del 2008, firmato
da tutte le organizzazioni sindaca-
li ed approvato dai lavoratori me-
talmeccanici con un referendum.
Il comitato centrale della Fiom di-
scuterà anche di come, quando, e
con quali contenuti presentare la
piattaforma per il suo rinnovo. In-
vece vorrei chiedere a Fim e Uilm
chi ha dato loro il mandato per can-
cellare il contratto nazionale».
Domanda retorica.

«La questione non riguarda solo i
lavoratori metalmeccanici. Se la
derogabilità diventa la regola, allo-
ra è chiaro che i contratti nazionali
non esistono più. Un vero disastro
per i lavoratori, ma anche per le im-
prese, che perderebbero un pungo-
lo industriale verso la ricerca, la
qualità e l’innovazione, e cadreb-
bero nella competizione al ribasso
sul costo del lavoro».❖
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Tute blu: è solo l’inizio

se la deroga si fa regola
il contratto non esiste più
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Contratto a
Pomigliano

«Non poteva che essere così per allineare il contratto di lavoro, quello siglato pochi
mesi fa,conl'accordofattoperPomigliano».CosìRaffaeleBonanni,segretariogeneraledella
Cisl. In questomodo, prosegue , si evitano «intralci, soprattutto in questa sorta di boicottag-
giodapartedellaFiomcheormainonguardapiùal lavoro,masoloaunoscenariopolitico».

Una protesta degli operai della Lasme, Azienda diMelfi dell'indotto Fiat

Il leader Fiom: «Il problemanon riguarda
solo imetalmeccanici,ma tutti i lavoratori italiani»
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